
 

 

 

 

 

 

 

L’ultima imperatrice               Camaiore (LU) 

Si è tenuta sabato 26 novembre 2016 la giornata di studio dedi-

cata al centenario dell’incoronazione dell’imperatrice d’Austria 

Zita Di Borbone. L’obiettivo era di far rivivere la memoria di 

una camaiorese di nobili origini, che divenne imperatrice 

d’Austria e regina d’Ungheria, ma anche di focalizzare l’atten-

zione su una delle figure di sangue reale più carismatiche della 

Versilia di inizio Novecento. Il Circolo Filatelico Apuano di 

Viareggio ha realizzato un annullo commemorativo.   

Nata nel 1892 a Capezzano Pianore, 

Zita di Borbone-Parma divenne im-

peratrice d’Austria, regina di Boe-

mia e regina apostolica d’Ungheria 

grazie al matrimonio con Carlo I 

d’Austria.  

Alla morte dell’imperatore France-

sco Giuseppe nel 1916, Carlo e Zita furono i nuovi imperatori, 

incoronati solennemente il 30 dicembre 1916 a Budapest. 

L’impero però si sciolse e l’11 novembre 1918 finì un’era. Zita 

morì nel 1989, all’età di novantasette anni. Il suo funerale fu ce-

lebrato nella cattedrale di Santo Stefano a Vienna alla presenza 

di una folta rappresentanza della casa Borbone-Parma.  

La dedizione alla famiglia, al marito e ai figli, la sua indiscussa 

e reale fede in Dio, hanno fatto di lei un esempio di amore cri-

stiano, tanto che la Diocesi di Le Mans ha avviato un processo 

canonico di beatificazione. 

 

Confraternita di Misericordia Campi Bisenzio  (FI)  

La Misericordia di Campi Bisenzio esisteva già dal 1546 con 

sede presso la Pieve di Santo Stefano. A seguito del decreto 

emesso dal granduca Leopoldo nel 1785 tante Compagnie e 

Confraternite vennero soppresse per essere per poi essere ripri-

stinate nel 1816 presso la sede di San Lorenzo. La Misericordia 

di Campi Bisenzio, figlia della grande esperienza di carità cri-

stiana della prima Compagnia di Misericordia fondata a Firen-

ze, è attiva sul territorio campigiano. Molte le opere svolte dai 

Fratelli e dalle Sorelle della Misericordia, di cui si ha testimo-

nianza, in oltre quattro secoli e mezzo di attività tra cui 

l’impegno durante i tragici eventi della pestilenza del 1630. Gli 

organi istituzionali della Confraternita non hanno mai trascurato 

lo sviluppo del volontariato cattolico concretizzatosi soprattutto 

con l’istituzione, nel 1973, della Sezione di S. Piero a  Ponti, 

nel 2003, della Sezione di S. Angelo a Lecore ed infine nel 

2007, della Nuova Casa del Volontariato a San Lorenzo. Il 2016 

è stato caratterizzato dai festeggiamenti per il 470° anniversario 

dalla sua fondazione con un programma, con il patrocinio 

dell’amministrazione comunale, ricco di eventi e che si conclu-

so il 20 novembre con la cerimonia di chiusura. 

E per l’occasione è stato promosso un annullo filatelico 



Santuario di Gesù Cristo Re                       Torino 

Il Canonico Luigi Boccardo desiderava innalzare in Torino un 

Tempio dedicato alla sua regalità d’amore, un Tempio che ri-

cordasse a tutti che solo Gesù è veramente Re delle anime, dei 

cuori. Scriveva: ”Benvenuta la nuova solennità indetta dalla 

Chiesa universale! (ndr: istituita nel 1925). La nostra famiglia 

religiosa delle Cieche di corso Napoli vuol essere delle prime 

ad assecondare i voti del S. Padre intitolando l’erigenda cappel-

la dell’Istituto a Gesù Cristo Re”. Nacque così il Santuario vo-

luto dai beati fratelli Luigi (1861- 1936) e Giovanni Maria Boc-

cardo (1848-1923), fondatori della Congregazione delle Suore 

“Povere Figlie di S. Gaetano”. Il 24 ottobre del 1931 il card. M. 

Fossati consacrò la nuova Chiesa. 

Nel 1934 per i cinquant’anni di messa del can. Luigi gli venne 

offerto in dono lo splendido mosaico che si ammira nell’abside. 

La scena imponente, descritta dall’evangelista nell’Apocalisse, 

è ritratta alla perfezione. Rappresenta i ventiquattro vegliardi 

che prostrati dinanzi al Trono dell’Eterno Padre, depongono le 

loro corone reali ai piedi dell’Agnello ucciso, ma ritto in piedi. 

Oltre l’azzurro si profilano le torri e le mura della Gerusalemme 

celeste. Sta al centro il Trono Prezioso, occupata dalla gloria 

dell’Eterno. In alto si libra la colomba Misteriosa, segno dello 

Spirito Paraclito illuminatore e datore di ogni grazia. Ai piedi 

dell’Eterno, l’Agnello Immacolato ed Immolato, quello che ha 

cancellato i peccati del mondo. 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine       Gorle (BG)  

All’Immacolata, 8 dicembre, per l'inaugurazione della mostra " 

Che cosa è per me l'0ratorio? ", è stato attivato presso la biblio-

teca comunale di Gorle, un ufficio postale distaccato di Poste 

Italiane, dotato di 2 annulli figurati a mano commemorativi.  

Il primo con la dicitura “25° ann. Inaugurazione Oratorio Cristo 

Nostra Pasqua” per ricordare l'evento avvenuto l'8 dicembre 

1991 con la solenne concelebrazione presieduta da mons. Ange-

lo Paravisi, vescovo  ausiliare di Bergamo, e il taglio 

del nastro. La cappella dell'oratorio era già stata consa-

crata il giorno precedente 

7 dicembre da mons. Giu-

lio Oggioni - vescovo di 

Bergamo.  

Un minifolder era stato 

realizzato nel 2001, per il 

decennale, quando era 

stato predisposto un an-

nullo con l’immagine del santo Papa Giovanni Paolo II, 

e era stata pubblicata una breve cronistoria sulla nascita 

dell'oratorio. 

Il secondo annullo per celebrare la Missione Parrocchiale, orga-

nizzata con i missionari monfortani di Bergamo, iniziata nel 

gennaio 2016 e conclusasi domenica 11 dicembre 2016 con la 

solenne concelebrazione nella parrocchiale presieduta da mons. 

Francesco Beschi, vescovo di Bergamo, con il mandato alla 

comunità. Il titolo della Missione “Si accostò e camminava con 

loro” è stato particolarmente caro alla comunità di Gorle poichè 

faceva riferimento ai Discepoli di Emmaus presenti nella chiesa 

in una scultura posta sotto l'altare maggiore. 

Edoardo Dolazza 



Museo Albino Luciani              Canale D’Agordo (BL) 

Il Museo Albino Luciani MUSAL, una 

struttura fortemente voluta dall’Ammi-

nistrazione Comunale di Canale d’Agordo 

per ricordare degnamente il suo più illustre 

concittadino e sostenuta dalla Fondazione 

Papa Luciani Giovanni Paolo I Onlus, è 

stato ufficialmente inaugurato il 26 agosto 

2016, al termine della Santa Messa che 

ogni anno viene celebrata per l’anni-

versario della elezione a papa di Giovanni 

Paolo I. Il Museo ha come obiettivo quello di far conoscere non 

solo la vita e l’in-segnamento di Papa Giovanni Paolo I, ma an-

che il contesto storico e ambientale che ha determinato la sua 

personalità, e quella di altri importanti personaggi della storia 

della Valle del Biois. È stata anche inaugurata una mostra filate-

lico-numismatica dedicata a Papa Luciani e predisposto un an-

nullo filatelico commemorativo a cura dell’Associazione Filate-

lica Numismatica Agordina e la Fondazione Papa Luciani. 

 

Santuario San Francesco                Lula  (NU) 

Ai primi di maggio si svolge, nel Santuario di San Francesco a 

Lula, nella zona di Nuoro, una delle feste campestri più caratte-

ristiche della Sardegna. Nella chiesa, ristrutturata più volte, è 

custodita una statua di San Francesco. "Sas cumbissias", ossia i 

piccoli edifici costruiti per ospitare i pellegrini, sono in buona 

parte moderni.  

Secondo la leggenda l'intero Santuario sarebbe stato costruito 

nel 1890 da un bandito in segno di devozione nei confronti del 

Santo, per avergli permesso di dimostrare la sua innocenza ri-

guardo ad alcuni delitti di cui era accusato.  

Per questo motivo i priori vengono scelti 

ogni anno fra i discendenti (o presunti tali) 

eredi del bandito. Ancora oggi, migliaia di 

pellegrini percorrono a piedi il tragitto fra i 

paesi del nuorese ed il Santuario. 

L’Associazione Turistica pro-loco “Sa Ro-

sa E-Monte” ha promosso un annullo fila-

telico. 

 

Premio Nazionale Vincenzo Padula       Acri (CS) 

La nona edizione del Premio Nazionale 

“Vincenzo Padula”, in programma ad Acri, 

nel Palazzo Sanseverino-Falcone, dal 6 al 

10 dicembre 2016 aveva per tema  “Cala-

bria, terra che include, terra delle opportu-

nità, terra del Padula”.   

Vincenzo Padula (Acri, 25.3.1819 – Acri, 

8.1.1893) è stato un sacerdote, insegnante 

nel seminario, poeta e patriota italiano. Lasciò l’insegnamento 

nel 1845 per dedicarsi al giornalismo, partecipando, assieme a 

un gruppo di giovani amici calabresi antiborbonici radunati at-

torno a Domenico Mauro, al vivace dibattito, che precedette 

nelle Calabrie la rivoluzione del 1848.  

La Fondazione bandisce annualmente dei premi letterari.  

E’ stato fatto anche un annullo filatelico il 10.12.2016. 

 



260 anni della Comunità Serba                 Trieste 
La comunità Serba ha realizzato un an-

nullo filatelico per il 260° anniversario di 

presenza a S. Spiridione (TS). Fu costi-

tuita nel 1756 con i primi regolamenti 

della comunità religiosa, dopo che Da-

masceno Omero e Pietro Konialis nel 

1748 chiesero a Maria Teresa d'Austria il 

permesso di fondare una comunità ed 

erigere un tempio ortodosso. I Serbi de-

siderosi di pregare, si unirono a loro e 

contribuirono alla costruzione, dedican-

dolo a S. Spiridione Taumaturgo. Essen-

do pericolante, nel 1858 si decise di co-

struirne uno completamente nuovo e più 

grande, che fu completato nel 1869. Da 

allora la Comunità Serba di Trieste è vi-

va e autonoma. 

 

Comunità Shalom Associazione Regina della Pace              Palazzuolo Sull’Olio (BS) 

E’ una “Comunità di vita” che si occupa dal 1986 della riabili-

tazione e reinserimento sociale dei tossicodipendenti con pato-

logie associate. L’unicità dell’esperienza è la focalizzazione sul 

recupero della persona nella sua interezza: fisico, personalità, 

autocoscienza, affetto, senso di responsabilità; la persona così 

rifiorita ritorna a vivere. Il percorso dura in media 5-6 anni, al 

termine del quale viene gradualmente guidata al suo completo 

reinserimento nella società: lavoro, allog-

gio,… fino alla sua completa autonomia. 

I risultati parlano da soli: il più basso tas-

so di abbandono e di recidiva tra le co-

munità di recupero in Italia. Questo gra-

zie al metodo ed ai rapporti, in primis con 

Suor Rosalina (fondatrice della Comuni-

tà), che si vivono qui.  

Per festeggiare i 30 anni di vita, sono state organizzate il 3 e il 4 

settembre diverse iniziative, coinvolgendo anche le famiglie dei 

ragazzi e delle ragazze ospiti.  

E’ stato realizzato anche un annullo filatelico commemorativo.  

 

Centenario Azione Cattolica                  Ozieri (SS)  

Grande festa domenica 16 ottobre 2016. Per l’avvenimento è 

stato organizzato “Un viaggio lungo un secolo”. Una intensa 

giornata ispirata ai valori comunitari dell’Azione Cattolica, che 

in questi anni hanno contribuito a formare generazioni di giova-

ni. “Celebrare una ricorrenza – hanno detto all’Ac – è 

sempre importante, a maggior ragione se si tratta di 

celebrare un centenario, come nel caso dell’Azione 

Cattolica della Diocesi di Ozieri, la cui prima giunta 

diocesana si è costituita appunto 100 anni fa, 

nell’ottobre 1916”.  

La giornata si è aperta nel Museo di Arte Sacra con 

l’inaugurazione di una mostra fotografica che raccontava la sto-

ria dei cento anni dell’associazione e la presentazione di un an-

nullo filatelico creato da Poste Italiane e utilizzato dall’ufficio 

mobile postale nella sede della mostra stessa. 

S. Spiridione 



 

Istituto Don Lorenzo Milani             Leverano (LE) 
 
L’Istituto Comprensivo Statale “Don Lorenzo Milani”, primo 
polo, ha promosso il 27 ottobre 2016 un annullo filatelico 
commemorativo, con l’immagine di don Milani e della Scuola in 
occasione della giornata di studio.  
 

 

La bibbia nel parco                   Valderice (TP) 
 
L'Associazione Socio Culturale Pro Misericordia da anni 
propone una serie di iniziative ed attività a carattere sociale, 
culturale, religioso, naturalistico. La più importante è il presepe 
vivente, denominato La Bibbia nel Parco, una trasposizione dei 
passi biblici attraverso la realizzazione di quadri statici viventi, 
giunta quest'anno alla sua XXa edizione. La rappresentazione si 
caratterizza per l'impostazione tematica sempre diversa negli 
anni, per la singolare ambientazione, la cura scenografica e il 
grande impegno, a vario titolo, di circa duecento volontari, per la 
realizzazione di questo evento, di grande suggestione e bellezza, 
che intreccia arte, fede, cultura, spettacolo ed presenza sociale. 
Viene proposta annualmente per sei serate, tra Natale e 
l'Epifania, e si articola in dieci quadri tratti dall'Antico e Nuovo 
Testamento, lungo un percorso guidato, illuminato da fiaccole, 
inserito nel suggestivo scenario notturno del parco urbano 
contiguo al Santuario di Maria SS. della Misericordia. Ogni anno 
il filo conduttore cambia. Nell’edizione 2015 era “la 
Misericordia”, quello per il 2016 era “l’Ascolto”.  
Per l’occasione è stato realizzato anche un annullo filatelico. 
 

60 anni di presepi                 Cesena (FC) 
 
Cesena ha celebrato i 60 anni di presepi e i loro promotori Quarto 
Gualtieri e Giuseppina Lunedei, capostipiti instancabili di questa 
tradizione familiare sfociata nell’Asso-ciazione Culturale 
Presepi Famiglia Gualtieri. Nell’anno passato è si è realizzato il 
più grande Presepe Meccanico mai ospitato dalla 
Città in una versione totalmente rinnovata. Il 
visitatore ha ammirato un paesaggio, di oltre 80mq, 
popolato da personaggi alti un metro raffiguranti 
antichi mestieri e scene di vita quotidiana.  
Per l’evento è stato anche emesso un annullo filatelico 
il 3 dicembre.  

 
 
Natività in acqua                Avezzano (AQ) 
 
Il 18 dicembre, al centro sportivo Pinguino Village di Avezzano 
si è svolta la 11a edizione della “Natività in acqua” con l’uscita 
dell’annullo filatelico dedicato all’evento. 
 



Madre Eufrasia Iaconis                Castelsilano  (KR) 
 
Sofia Iaconis, nata a Casino di Calabria (oggi Castelsilano) nel 
1867, entrò nelle Suore della Carità Figlie dell’Immacolata, 
fondate da sua zia, madre Maria Fabiano. Trasferitasi a Buenos 
Aires per occuparsi, insieme alle altre suore, dell’assistenza ai 
malati dell’ospedale italiano della città, ricevette nel 1901 la 
notizia della soppressione del suo Istituto. Si donò pienamente 
per conservare il carisma, dando origine ad una nuova 
Congregazione diocesana, Figlie di Maria Immacolata 
Concezione. Dopo aver esteso la Congregazione a varie province 
argentine, partì per l’Italia con lo scopo di fondarne un noviziato. 
Tornata a Buenos Aires, vi morì a causa di un tumore maligno il 
2 agosto 1916 e lì fu sepolta. È in corso la causa di beatificazione.  
Per i 100 anni dalla morte, in Argentina si sono svolte numerose 
cerimonie in suo ricordo. In Italia nei giorni 18 e 19 novembre 
l’Istituto Spirito Santo delle Suore Figlie dell'Immacolata 
Concezione di Buenos Aires ha organizzato un convegno sulla 
figura della Serva di Dio “verso il 150° della nascita”. E’ stata 
celebrata anche una messa solenne nella basilica di santa 
Francesca Romana e fatta una presentazione della figura della 
Madre. 
Il Circolo Filatelico San Francesco da Paola ha proposto un 
annullo filatelico. 
 


